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SUL WEB

Mobilità sostenibile, piena sintonia tra Campidoglio e Unione Europea 
Il Commissario Ue per il Clima ieri a colloquio con Gualtieri e Patané

   A DUBAI

Un colloquio per confermare la sintonia tra il 
Campidoglio e l’Ue in tema di sostenibilità am-
bientale. Visita a Roma, ieri, del Commissario 
europeo per il Clima, l’olandese Wopke Hoekstra. 
Ricevuto in Campidoglio dal sindaco Gualtieri e 
dall’assessore capitolino alla Mobilità, Eugenio 
Patanè, il Commissario ha ribadito l’apprezza-
mento per il lavoro che la Capitale ha fatto e 
sta facendo. Un lavoro che poggia in gran parte 
su due pilastri: il rinnovamento in senso “green” 
del trasporto pubblico, anche con la creazione di 
nuove linee di tram e la realizzazione di nuovi iti-
nerari ciclabili. A cominciare dal Grab, l’anel-
lo ciclopedonale che vedrà a breve la luce. Un 
piano d’azione pienamente approvato da Hoe-
kstra che, uscito dal Campidoglio, appro� ttan-
do anche della bella giornata di sole, ha voluto 
percorrere in bicicletta, assieme a Gualtieri e 
Patanè, un tratto della pista ciclabile su via dei 
Fori Imperiali. “Con il Commissario - ha detto il 
Sindaco - abbiamo parlato dei nostri progetti per 
una città più verde, più amica dell’ambiente, che 

riduce le emissioni, rafforza il trasporto pubblico 
e realizza nuove piste ciclabili. Quella di via dei 
Fori Imperiali è meravigliosa, forse la più bella 
del mondo. È simbolica ma non solo. Qui pas-
serà il Grab. 
Abbiamo lanciato il concorso di architettura per la 
nuova passeggiata archeologica. Vogliamo raffor-
zare gli spazi per i pedoni e la Mobilità sostenibi-
le. Sia in Centro che in periferia”.
“Via dei Fori Imperiali - ha spiegato l’assessore 
Patanè - sarà il primo pezzo del Grab che realiz-
zeremo nel corso del 2024. 
L’incontro con il Commissario è stato molto im-
portante. Hoekstra ha apprezzato lo sforzo che 
Roma sta facendo in tema di sostenibilità am-
bientale. Non solo sul versante della Mobilità 
ma in generale su tutto ciò che in� uisce sulla 
riduzione delle emissioni in atmosfera. A comin-
ciare dalle azioni per l’autonomia energetica di 
abitazioni e scuole. Si è trattato di un incontro 
molto importante che rafforza le nostre iniziative 
rispetto alle cose che dovremo fare in futuro”. 

Saranno necessari 26 anni per lasciarsi alle spalle, 
in modo de� nitivo, petrolio, gas e carbone. La 28esi-
ma edizione della Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici si è conclusa a Dubai lo scorso 
12 dicembre con un impegno di 198 Paesi a ridurre en-
tro il 2050 l’uso di tutti i combustibili fossili. L’accor-
do è stato trovato con una mediazione lessicale: al 
termine che indicava un’eliminazione progressiva, è 
stata preferita la “transizione” fuori dai combustibili 
fossili, ossia, un allontanamento graduale. Nell’ac-
cordo è indicato anche il più vicino traguardo del 2030 
per triplicare le fonti rinnovabili. “Per la prima volta 
si è riusciti a far entrare la parola “fossili” in un ac-
cordo della COP, un elemento positivo al pari dell’in-
dicazione di triplicare la potenza rinnovabile da 
qui al 2030, quindi solare ed eolico - spiega Gianni 
Silvestrini, direttore scienti� co di Kyoto Club. “Tra gli 
aspetti positivi vi è anche il fondo per aiutare i Paesi 
in via di sviluppo colpiti da eventi estremi, fondo al 
quale l’Italia contribuisce con 100 milioni di euro di 
� nanziamenti. La “transition away” è invece un pun-
to di debolezza, perché non vi sono tappe de� nite”. 
Cosa può cambiare in tempi più brevi? “L’accelera-
zione sulle rinnovabili. Dopo essere stata ferma per 

dieci anni su eolico e solare - sottolinea Silvestrini 
- dal 2022 l’Italia ha avuto una prima crescita. Oggi sul 
fotovoltaico siamo a una potenza di 5mila megawatt”. 
“La menzione dei combustibili fossili è importante, 
nei precedenti documenti usciti dalle COP si parlava 
di limitare in modo generico le emissioni. Però le 
mozioni di principio vanno riempite di sostanza”, se-
condo Sandro Fuzzi, ricercatore dell’Isac, l’istituto Cnr 
di scienze dell’atmosfera e del clima che ha contribuito 
al VI Rapporto Ipcc, il panel intergovernativo dell’Onu 
sul cambiamento climatico. “Tra il 2019 e il 2021, 
a livello globale, i � nanziamenti per i combustibili 
fossili sono arrivati a 1.400 miliardi di dollari. Con il 
livello odierno di emissioni, le proiezioni a � ne secolo 
indicano un aumento delle temperature tra i 2,5 e i 2,8 
gradi. Anche la questione metano, un gas serra più 
potente della CO2, sebbene presente in concentra-
zioni molto più basse, è un altro dei punti inseriti 
nel documento conclusivo della COP 28, senza però 
un’indicazione di strategie. In Italia, i nostri Osser-
vatori - conclude Fuzzi - registrano un aumento di 
metano e CO2: il primo resta nell’atmosfera per un 
periodo di circa otto anni, la CO2 permane per alcu-
ni secoli”. (foto Open)

Alla COP 28 raggiunta l’intesa sulla messa al bando dei combustibili fossili
entro il 2050 e per triplicare nel mondo le fonti rinnovabili nel giro di 6 anni


